
La cecità per il gatto non costituisce un handicap né un ostacolo per una 
vita appagante e serena.

Grazie al suo apparato sensoriale, il gatto non vedente è in grado di muoversi 
nello spazio con estrema disinvoltura. 

Vibrisse, olfatto e udito suppliscono alla mancanza della vista e lo aiutano 
a costruirsi una precisa mappa mentale del proprio ambiente.

Bastano pochi accorgimenti per iniziare una convivenza felice.

1 > Garantitegli una casa sicura. Il gatto cieco fa affidamento sugli odori 
	 e sulla memoria per orientarsi, pertanto assicuratevi che il cibo, la lettiera, 
	 il tiragraffi e i mobili si trovino sempre allo stesso posto.

2 > Non lasciate in giro per casa oggetti o giocattoli 
	 che possano ostacolare il gatto.

3 > Incoraggiate il gatto ad arrampicarsi 
	 piuttosto che a correre: in questo modo 
	 è più difficile che vada a urtare. 

4 > Evitate rumori forti e movimenti repentini 
	 che possono spaventarlo e disorientarlo. 

5 > Annunciate sempre la vostra presenza 
	 prima di avvicinarvi e di accarezzarlo. 	
	 Parlategli in modo pacato, 
	 fategli sentire i vostri passi. 

6 > Giocate con il gatto scegliendo oggetti 
	 che producano rumore come fruscii 
	 oppure topini di pezza che squittiscono.

7 > Evitate che esca in giardino o sul balcone 
	 da solo senza una stretta sorveglianza, 
	 oppure metteteli in sicurezza.

Pablo, gatto non vedente, con il fratello Pedro ipovedente, ospiti del Gattile di Monza. >

Solo l’amore è cieco, 
              io ci vedo benissimo.


